
RICEVETE LO SPIRITO SANTO  (Gv 20,22) 
 

                                         Testimoni di Cristo Risorto, speranza del mondo 
 

 
Quest’anno Pastorale sarà dedicato ad aprrofondire il Mistero e l’azione dello Spirito Santo nella 
vita del cristiano, con la chiamata rivolta ad ogni battezzato ad essere testimone di Gesù e del 
Vangelo, per prendere sempre più coscienza della grande ricchezza che abbiamo ricevuto con il 
dono dello Spirito Santo nel Sacramento della Confermazione o Cresima.  
Cresima deriva appunto da Crisma, il santo olio appositamente consacrato il Giovedì Santo, ma 
Crisma ci richiama a Cristo, in ebraico Messìa, che significa Unto, Consacrato con la Santa 
Unzione rituale umana ma dalla sua unione divina con il Padre e con lo Spirito Santo, che ci 
rende partecipi della Sua medesima “Unzione” divina, inviando a noi il dono dello Spirito; 
partecipi della Sua stessa vita e ci consacra per continuare la Sua stessa missione: “Come il 
Padre ha mandato me, così  io mando voi”. (Gv 20,21).  
 
 

In cammino con la Chiesa 
 

Il  nostro  cammino  diocesano  vuole  essere  particolarmente  attento  alle  indicazioni  che  ci 
vengono  sia  dall’insegnamento  di  Sua Santità Benedetto XVI - anzitutto nell’Enciclica Deus 
Caritas Est - sia dai Vescovi italiani, con gli Orientamenti per questo decennio - Comunicare 
il Vangelo in un mondo che cambia - e con il Convegno Ecclesiale di Verona - “Testimoni di 
Gesù Risorto,Speranza del Mondo” - per camminare così in comunione costante con le altre 
Chiese del nostro Paese e con l’intera Chiesa universale.  
   
 

Preparare il domani 
 

Le profonde trasformazioni che stiamo vivendo a livello di società e di Chiesa richiedono una 
trasformazione adeguata di mentalità e di organizzazione pastorale: questo riguarda il ministero 
dei sacerdoti in rapporto al territorio diocesano, la promozione di altri ministeri, la formazione e 
la corresponsabilità dei laici, indispensabile il grande impegno da parte di tutti per mantenere 
alto il livello della nostra vita spirituale.  
Già il Concilio Vaticano II ci ricordava che “Il Signore Gesù, Maestro e modello divino di ogni 
perfezione,a tutti e ai singoli suoi discepoli di qualsiasi condizione ha predicato la santità della vita, 
di cui Egli stesso è autore e perfezionatore…è chiaro dunque a tutti,che tutti i fedeli di qualsiasi stato 
o grado sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della Carità: da questa 
santità è promosso anche nella società terrena un tenore di vita più umano.” (Lumen Gentium n.40).  
 
Occorre mantenere viva l’attenzione a: 

 
- crescere nell’ascolto della Parola di Dio e nella conoscenza della Sacra Scrittura, fedeli 

alla preghiera quotidiana, sia personale che comunitaria, specialmente nella Chiesa 
Parrocchiale;  

 
- crescere nella comunione diocesana, attraverso impegni concreti come, ad esempio, la 

partecipazione alle celebrazioni più importanti, agli incontri, alle iniziative comuni di 
solidarietà;  



- lavorare per la conversione missionaria delle parrocchie e dei gruppi ecclesiali:essere 
cristiani autentici significa condividere con gli altri l’esperienza della fede e della 
comunione che Gesù ha donato a noi di vivere: si tratta di un profondo cambiamento di 
mentalità da realizzare, uscendo da una visione troppo individualista della fede cristiana;  

 
- offrire itinerari di riscoperta e di approfondimento della fede cristiana a quei battezzati 

che si avvicinano solo saltuariamente alla parrocchia, specialmente in occasione  della 
richiesta dei Sacramenti;  

 
- offrire una formazione specifica per i ministeri laicali oggi più necessari; favorire il 

formarsi delle equipes pastorali nelle Unità Pastorali Interparrocchiali; valorizzare la 
presenza nella nostra Chiesa particolare delle aggregazioni  ecclesiali;  

 
- avere un’attenzione particolare agli ambiti pastorali di : famiglia, giovani, vocazioni;  

 
- aiutare i fedeli laici a vivere il loro ruolo di servizio e di animazione sociale e politica nella 

società;  
 

- offrire proposte culturali e formative per aiutare le persone a superare la disinformazione 
e l’ignoranza religiosa.  

 
 
  

 
 

Ascolto della Parola di Dio 
 

Sarà preparato un libretto con alcuni testi commentati: questo sussidio viene proposto per i gruppi del 
Vangelo, per momenti di preghiera comunitaria e personale, con un invito particolare ai sacerdoti e alle 
religiose per le loro riunioni.  
La Lectio Divina resta un’occasione privilegiata per mettersi in ascolto della Parola di Dio.  
Un corso biblico di base viene proposto dagli Uffici per l’Insegnamento della Religione Cattolica e per la 
Catechesi.  
 

Liturgia e catechesi  
 

Preparazione e celebrazione del Sacramento della Confermazione.  
Una prima attenzione particolare va rivolta ai contenuti dell’itinerario che viene proposto ai cresimandi 
e ai cresimati, potenziando la continuità tra il tempo che precede e quello che segue la celebrazione del 
Sacramento: itinerario che offra spazio adeguato per l’ascolto della Parola di Dio, per l’esperienza della 
preghiera, liturgica e personale, per l’educazione alla carità e al servizio. 
Una seconda attenzione particolare deve essere quella di cercare il coinvolgimento di tutta la Comunità 
Cristiana nella preparazione e nella celebrazione di questo Sacramento.  
Bisogna però tenere presente tutto il cammino dell’Iniziazione Cristiana e specialmente la preparazione e 
la celebrazione del Battesimo, continuando gli impegni intrapresi lo scorso anno : accompagnare i genitori 
che chiedono il Battesimo per i loro figli, coinvolgendo gli accompagnatori che formino con il parroco una 
vera èquipe pastorale; dedicare una domenica di quaresima alla presentazione-accoglienza dei battezzandi 
alla Comunità Parrocchiale; fissare la celebrazione del Battesimo nei giorni liturgicamente più adatti; 
valorizzare la festa del primo anniversario del Battesimo; approfondire il valore di segno e la cura del  
Fonte Battesimale.  



Preparazione e celebrazione della Festa di Pentecoste : nei giorni della novena di Pentecoste ogni Unità 
Pastorale Interparrocchiale celebrerà una Veglia di preghiera, mentre una Veglia Diocesana sarà 
celebrata la sera della Vigilia. 
 
 
 

La formazione  
 
L’impegno degli Uffici Diocesani è rivolto in modo particolare alla formazione dei laici che si rendono 
disponibili per un ministero o per una collaborazione qualificata nella propria Parrocchia.  
Il mese intensivo di formazione (organizzato dal Consiglio Pastorale Diocesano) è dedicato ad 
approfondire alcuni temi di carattere  ecclesiologico e destinato in modo particolare a quanti sono 
disponibili a vivere una maggiore corresponsabilità nella loro comunità ecclesiale; un corso biblico di base, 
di introduzione al Primo e al Nuovo Testamento, a cura dell’Ufficio per l’Insegnamento della Religione 
Cattolica e dell’Ufficio Catechistico.  
Per tutte le iniziative di formazione testi fondamentali di riferimento sono: le Costituzioni Conciliari, il 
Catechismo della Chiesa Cattolica (con il suo Compendio); il Catechismo per gli adulti “La Verità vi farà 
liberi”; il Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa; gli Orientamenti Pastorali CEI “Comunicare il 
Vangelo in un mondo che cambia”; l’Enciclica “Deus Caritas Est”.  
  
 

 
 


